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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:

· l’articolo 9 della Costituzione italiana affida alla Repubblica il compito di promuovere “la tutela del paesaggio e del patrimonio artistico della Nazione";

· lo Statuto della Regione Puglia, all’articolo 2, comma 1, prevede che "La Puglia riconosce la propria identità nel territorio e nelle tradizioni regionali che costituiscono risorsa da tramandare alle future generazioni” e, all’articolo 2, comma 2, prevede che "Il territorio della regione Puglia è un bene da proteggere e da valorizzare in ciascuna delle sue componenti ambientale, paesaggistica, architettonica, storico culturale e rurale";
· gli Statuti dei Comuni di: Martina Franca (articolo 9, comma 4), Locorotondo (articolo 5, comma 6) e Cisternino (articolo 1, comma 6), s’impegnano a "tutelare e valorizzare il proprio territorio, con salvaguardia della Valle d’Itria, d’intesa con i Comuni dell’area interessata, con la Regione Puglia, con lo Stato Nazionale e l'Unione Europea”;
· numerose riviste italiane e internazionali continuano a dedicare ampi servizi e fotografie alla Valle d’Itria e ai Trulli, testimoniando il grande interesse che questa peculiare realtà paesaggistica suscita ormai in tutto il mondo;

· dopo decenni di dibattito che ha coinvolto l’intero territorio della Valle d’Itria, sembra ormai venuto il momento di mettere a fuoco tutti gli aspetti significativi di una realtà così ricca e complessa dal punto di vista paesistico;

· le associazioni socio-culturali e di servizio "Progetto Comune Valle d'Itria, Martina Tre e Associazione Tara" hanno realizzato una serie d’iniziative conoscitive e di approfondimento tendenti a definire un progetto integrato di tutela e valorizzazione del paesaggio della Valle d’Itria comprendente i Comuni di Martina Franca, Locorotondo e Cisternino e le rispettive province di Taranto, Bari e Brindisi;

· la Regione Puglia in persona del suo Presidente e gli Assessori regionali al Turismo e all’Agricoltura hanno manifestato il più vivo interesse alla realizzazione di un progetto finalizzato alla conservazione del singolare patrimonio rurale dei Trulli;

· la Regione Puglia con la programmazione politica ha riconosciuto la Valle d’Itria come una delle Aree Vaste che dovevano e devono compiere scelte strategiche per il territorio;

· il Consiglio regionale della Puglia, con legge 6 luglio 2011, n. 15, ha riconosciuto gli Ecomusei, uno dei quali proprio l’Ecomuseo della Valle d’Itria, con lodevoli e importanti iniziative con sue sezioni in tutti i comuni delle Valle d’Itria, ha già messo in campo la definizione di appositi studi e delle mappe di comunità, oltre che percorsi virtuosi che partendo dalla conoscenza portano alla conservazione e fruibilità del bene territorio e delle sue bellezze uniche;
· la Regione Puglia ha individuato nei Sistemi ambientali e culturali (SAC) uno strumento di conoscenza, tutela, conservazione e fruibilità del nostro patrimonio, riconoscendo proprio nel SAC Valle d’Itria uno dei più importanti SAC al cui progetto sta seguendo il relativo riconoscimento ufficiale;

· la Regione ha introdotto norme a favore della tutela del territorio e della biodiversità, delle abitazioni tipiche del luogo, dell’uso della pietra e della riqualificazione;
· la Regione Puglia ha riconosciuto la Valle d’Itria, oltre che uno dei sistemi turistici locali pugliesi, uno dei Gruppi di azione locale (GAL) quale attrattore ai fini turistici, economico ed enogastronomico;

· la nostra identità comunitaria è indissolubilmente legata alla storia del paesaggio della Valle d’Itria, nel senso che non è possibile pensare all’una senza l’altra, e che quindi occorre una tutela intelligente e dinamica di questa realtà;

· l’inclusione dei Trulli di Alberobello nella lista UNESCO come “patrimonio mondiale dell’umanità” costituisce un notevole punto di partenza per proporre una riflessione sull’intera zona dei trulli e della Valle d’Itria, che rappresentano un’eccezionale testimonianza, talora protostorica, di architettura in pietra a secco basata sull’uso ad opus incertum, con modalità costruttive conservate dai maestri trullari, ancor oggi capaci di dar luogo a queste straordinarie “forme architettoniche”;

· questo punto di partenza troverebbe, dunque, il suo naturale completamento con l’inclusione della Valle d’Itria nel patrimonio UNESCO anche per una precisa ragione: trulli, masserie, lamie, muretti a secco, neviere, cummerse e ogni genere di manufatti in pietra nascono tipologicamente nella Valle d’Itria e soltanto successivamente diventano elemento caratterizzante della struttura urbana alberobellese: entrambe perciò rappresentano un unicum che non può essere disgiunto;

· inoltre, la Valle d’Itria comprende un territorio che per la sua flora, fauna, orografia carsica ha un notevole interesse naturalistico e geologico racchiudendo in se eccezionali elementi di biodiversità;

· a tal fine appare evidente l’opportunità che la Valle d’Itria venga riconosciuta dall’UNESCO quale patrimonio mondiale dell’umanità,
IMPEGNA
la Giunta regionale a intraprendere ogni opportuna iniziativa, d’intesa con i soggetti interessati, finalizzata a presentare e supportare richiesta d’inclusione del sito “Valle d’Itria” nella lista del patrimonio mondiale dell’UNESCO.
____________________________________________________________
Approvato all’unanimità (sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Mep, I Pugliesi e i consiglieri Mazzarano, Pastore e Pellegrino), nella seduta del 14 febbraio 2012    
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